
Dal Vangelo secondo Luca, Lc 6,39-45 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli una parabola: 

«Può forse un cieco guidare un altro cieco? Non cadranno tutti e due in un fosso? Un 

discepolo non è più del maestro; ma ognuno, che sia ben preparato, sarà come il suo 

maestro. 

Perché guardi la pagliuzza che è nell'occhio del tuo fratello e non ti accorgi della trave che 

è nel tuo occhio? Come puoi dire al tuo fratello: "Fratello, lascia che tolga la pagliuzza 

che è nel tuo occhio", mentre tu stesso non vedi la trave che è nel tuo occhio? Ipocrita! 

Togli prima la trave dal tuo occhio e allora ci vedrai bene per togliere la pagliuzza 

dall'occhio del tuo fratello. 

Non vi è albero buono che produca un frutto cattivo, né vi è d'altronde albero cattivo che 

produca un frutto buono. Ogni albero infatti si riconosce dal suo frutto: non si raccolgono 

fichi dagli spini, né si vendemmia uva da un rovo. L'uomo buono dal buon tesoro del suo 

cuore trae fuori il bene; l'uomo cattivo dal suo cattivo tesoro trae fuori il male: la sua 

bocca infatti esprime ciò che dal cuore sovrabbonda». 

 

Riflessione 

27-02-2022 

Può davvero la Bellezza salvare il mondo? 

È difficile in questi giorni, colpiti dall’ennesima assurda guerra, pensare che la Bellezza possa 

avere il potere di salvare il mondo. E sorprende la strana coincidenza che fu proprio un russo, 

Fedor Dostoevskij, a far dire al principe Miskin nell’Idiota che “la bellezza salverà il mondo”. 

Tante e svariate sono state le interpretazioni date a quella che è una delle frasi più conosciute e 

citate nei diversi contesti, ma noi la prendiamo per agganciarla al vangelo di oggi e affermare 

come Gesù: “Non vi è albero buono (letteralmente bello) che produca un frutto cattivo”. 

Essere autenticamente costruttori di pace e di bene non si vede dall’ortodossia o dalla dottrina 

predicata, ma dai frutti che si produce. Se uno stile di vita, se un messaggio genera vita e 

arricchisce la vita degli altri, allora viene da Dio perché Egli è l’Autore della vita. 

La Bellezza salverà il mondo nella misura in cui sapremo alimentarcene, perché chi si nutre di 

bene inevitabilmente produce il bene per gli altri. 

Alimenta la tua vita di cose belle, dai nutrimento alla tua anima attraverso la ricerca di 

profondità, di senso, di spiritualità, perché tutto questo, nutrendoti, diventerà cibo buono per 

gli altri. E dando questo al mondo potremo sperare di salvarlo, dando Bellezza ad ogni 

individuo potremo sperare di rendere il nostro spazio di vita luogo di accoglienza e di 

compassione. 

Anche noi ci uniamo alla preghiera per la pace, lo faremo durante la giornata di mercoledì, in 

particolare con l’adorazione notturna che cominceremo alle 21.30 e porteremo avanti tutta la 

notte fino a giovedì 3. Vieni anche tu ad alimentarti per diventare nutrimento e bellezza per il 

mondo! 

Buona domenica! 

Nello 


